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Sarà il proprietario a smantellare 
la cabinovia abusiva dell'Argentario 

MONTKAR(JKNTARIO — DOJM* Ferragosto. 
la cabinovia abusa a, costruita dalla «Ca
melia 72», una società jomana di cui tito
lare è il palazzinaro romano Fabrizio An-
dreu/zi, lungo ì pendii di Cala Piccola, un 
meraviglioso angolo di terra del promonto
rio. verrà rimossa a testimonian/.a di un 
« emblematico » esempio di prevalenza del 
rispetto della natura sui poteri della proprie 
tà privata. Questo è tanto più significativo 
a monte Argentario dove per trenta anni le 
immobiliari hanno fatto e disfatto a proprio 
uso e consumo. Alla decisione di demolizione 
di questa struttura, che si snoda per 137 
metri lungo i pendii della cala, collegando 
direttamente la villa alla scogliera sottoitan 
te. si è giunti dopo una riunione tra il sin
daco. onorevole Susanna Agnelli, la giunta 
mune'pnlo e il costruttore romano, che si 
è accollato la rcsjioiisabilita diretta di pio 
cedere all'ojKi azione di demolizione. 

Il Comune ha ribadito la necessità di can 
celiare dal già sfigurato paesaggio questa 
sconcezza urbanistica. La \olonta dell'animi 
lustrazione comunale, retta d.i un mono 
colore repubblicano con il sostegno esterno 
del PCI, lia trovato conforto nello stesso tri 
bunale regionale amministrativo che un me

se fa aveva respinto l'istanza della •« Ca 
melia 72 » contraria al ripristino ambienta 
le. Partendo da questo pronunciamento e a 
continuità dell'iniziativa intrapresa sin da 
un anno fa. quando venne » scoperta » la 
presenza e l'attività operativa della tabi 
novia, il comune aveva aperto un'asta tra 
quattro imprese edili della località per ve
rificare le migliori condizioni di spesa. Quan 
do si stavano per assegnare i la\ori è in
tervenuto il proprietario con la sua propo 
sta. Cinque milioni che il comune dovrà 
acquisire attraverso una fideiussione bau 
caria, sono necessari all'abbattimento della 
cabinovia qualora Fabrizio Andreuzzi non 
dovesse rispettare l'impegno stabilito. 

L'unico rammarico, ormai va ricercato 
nei tempi « burocratici » che hanno trasci
nato la v icenda per oltre un anno. Comun
que. ora che la questione volge al termine 
non può che essere espressa soddisfazione 
per un * segnale » di novità che dimostra 
come in Italia, seppur contraddittoriamente. 
non è più passibile portare attacchi indiscri
minati al patrimonio pubblico senza che I 
responsabili ne rendano conto alla colletti 
Nella foto: indicata dalla freccia la cabi
novia abusiva 

L'ha concessa ad un ente inutile 

L'Enel fa orecchie 
da mercante per 
l'azienda agricola 

20 famiglie di mezzadri, enti locali e Comunità mon
tana della Valdicecina chiedono che passi alla Regione 

PONTKDEKA - Da tempo e 
in atto una duplice lotta sul 
problema della azienda agri 
cola « Larderello » di proprie 
ta dell'KNKI. Da u.i lato ci 
sono le 20 famiglie di uuv/a 
d n che chiedono il supcta 
mento della mezzadria, anche 
m i dazione a quanto sta deci
dendo nel mento di questo 
problema il parlamento, e 
dall'altro c'è la questione di 
tome l'KNKL ha ritenuto di 
risolvere il problema, non ac 
cogliendo le richieste da tem 
pò avanzate di un trasferirne!) 
to dell'azienda alla Regione 
Toscana od alla Comunità 
.Montana. 

Invece l'KNKI. ha dato l a 
zienda in comevsione alla 
ASFD (Azienda statale per le 
foreste demaniali), un ente 
che in base alla legge (516 do 
veva essere soppresso dal 1. 
gennaio IU78 Sull'argomento 
abbiamo chiesto al compagno 
.Mino Nelli, presidente della 
Comunità .Montana della Val 
dice< ina. di fare il punto del 
la .situazione, ed egli ci ha 
ricordato come le |X)sizioin 
degli enti locali, delle forze 
politiche, dei sindacati e del
la Regione furono illustrate 
in una riunione con la direzio
ne deH'KNKl. nel me.se di 
maggio, e che in pratica non 
ci sono state risposte. Non tro
va pratica soluzione neppure 
il problema da tempo sul tap
peto di uno sfruttamento dei 
cascami di vapore, non utiliz

zabili per la pioduzione di 
energia elettrica, per favori 
re lo sviluppo di un'attività 
agricola qualificata Anche 
qui l'KN'KI. taida a dare ri 
sposte positive 

La Comunità Montana in 
collabo!azione con la Regione 
Toscana ha organizzato un 
corso di forma/io ìe professai 
naie che saia ripetuto il pros 
siiiiu anno, ix*r venti g o v a n i 
iscritti nelle liste speciali, sul 
la s er i co l tura I giovani che 
hanno frequentato il corso 
hanno costituito una cooiK'ra 
tiva con l'obbiettivo di uniis' 
oile altre cooperative nella 
ne li-està di ter;e incolte e 
mali o l m a t e , ani he in-rche le 
richieste so.io inserite nel set 
tore florovivaistico del piano 
regionale agricolo, previsto 
dalla legge < quadrifoglio » 
Infatti si sostiene la proposta 
di utilizzare la coltivazione 
ortol'loru ola in serra nelle 
zone dove è possibile avere 
cascami di vapore (Lardeiel-
lo. Travale, .Monte Annata ». 
tanto che sono previsti u n e 
stimenti per la costruzione di 
50 ettari di serre in vetro e 
di 200 ettari di serre in pla
stica dal '78 all' 82.A questo 
fine la Comunità utilizzerà fi 
nanziamenti della CEK nel 
quadro dei programmi FEO 
per la costruzione di serre 
aventi stretto carattere spe
rimentale. 

i. f. 

Panorama dj S. Marcello Pistoiese 

/ difficili problemi economici 
e sociali della montagna pistoiese 

Gli antichi riti 
culinari parlano 

della fatica e 
della speranza 
dei montanari 

La « tecnica » per preparare ì necci 
I/antica arte della lavorazione 

del bosco - Le questioni di o&&i - La 
battaglia per il recupero 

Per il grosso successo ottenuto 

Resterà aperta fino a ferragosto 
la mostra sui ruderi volterrani 
E' ospitato nel palazzo dei Priori - Dopo le ferie 
diventerà itinerante in tutta la zona della Valdichiana 

Doveva chiudersi il HI lu
glio la mostra * I ruderi del 
Volterrano ». organizzata da 
gli r Amici dell'Arte v di Voi 
terra con la collaborazione 
di enti ed as.sociaz.iom cit
tadine. per porre all'atteiizio 
ne dell'opinione pubblica, de 
gli enti locali, e dei cittadi
ni. il rischio di veder distrut 
to in breve tempo un patri 
monio archeologico, storico 
ed artistico di cui non solo 
a Volterra, ma tutta la Val- { 
dicecina è ricchissima; inve
c e rimarrà ancora aperta. 

La mostra, che si artico 
lava in una lunga .sene di 
interessanti fotografie del fo
tografo (ìhilli. di alcune ope 
re del pittore Bagnoli, e di 
una lunga s e n e di diapositi
ve con commento parlato, ave
va avuto fra gli animatori 
Silvano Bertini ed anche tut
ti gli t Amici dell'arte .̂ ot
tenendo un successo di pre
senze largamente superiore 
alle previsioni della vigilia. 
Per questo il sindaco Mario 
Giustarim ha chiesto agli or
ganizzatori di lasciare aperta 
la mastra, ospitata a Palaz 
ro dei Priori, fino a Ferra
gosto. 

Ciò consentirà non solo al
la gente della Valdicecina. 
ma anche ai turisti che in 
questo pnodo a Volterra so
no molto numerosi, di sape
re che oltre a quello che si 
può vedere eli storico, archi
tettonico ed artistico a Vol
terra e nel Volterrano ci so
no molti altri tesori che non 
è proprio il caso di mandare 
in malora. Alla ripresa dopo 
le ferie la mostra sarà tra
sferita nei principali centri 
della Valdicecina. Di volta 
jn volta potrà essere inte
grata con servizi fotografici 
più puntuali sui « ruderi » lo
cali . 

Ui mostra non vuol rappre
sentare solo un arido d'allar
me ed una denuncia, ma an
che un momento di riflessio
ne capace di coinvolgere isti
tuzioni. associazioni e citta
dini. in un'azione di recupe 
ro e salvaguardia. L'n'opera 
che sotto qualche aspetto è 
già iniziata: un gruppo di gio
vani di Poma rane e impiega 
il tempo libero proprio nel
la ri ce n. a e nel restauro dei 
ruderi. 

i.f. Volterra: la Badia • le mura etrusche 

Alla ripresa autunnale la verifica in assemblee e incontri 

Il piano di lavoro della nuova giunta di Orbetello 
Consegnate le linee di programma ai sindacati, alle forze politiche, sociali e culturali — Le scelte qualificanti 

Tre ditte 
grossetane 
alla fiera 
di Mosca 

GRCKsKTO - Dal M acosto 
al 14 .settembre, in oe.cas.one 
della Solco T«vn:«. a *T8 «.rie s. 
terrà a M . w a (una fiera 
moriato d. macchine ajrr.i»!*^ 
tre d.tte crossatane, la Br.i,-
n u . di Br.uc. igm. la K!ti\.::o\ 
<* !c off .omo Orìantiin. d. U r » 
soie» vi esporranno :n e-jeH.i 
sodo ì propri prodotti P a n e 
cipora a r . o e io:i un proprio 
rapprese man: e. n \o--te ih «»s-
serv.V.ore. ia d "a offu r.o 
mcccan.c.ie Fo: tan: d. Ko! lo 
r»:ca. Q;jo»:a importante o si
gnificativa presenza, d. :.'» 
sonore txonorn.ce'» della Ma 
renim.1 a questa in.zia:.va è 
il > e tino p l'i u n i b i l e de. r.-
sultati lon.sojru :i dalla m.s 
sione economica compiuta da 
vari operatori do!'a prov.ncia 
nell'Unione sovietica 

Alla luce d. questi fatti pò 
s.tivi. $<attiriti dall'intesa in 
tervenuta tra l'ammini-traz.o 
ne provinciale e Camera d. 
commercio, un comitato di 
coordinamento por la promo 
rione all'osportaziono s> è c o 
stituito nei giorni scorsi 

Presiedono ta!e comitato. 
Composto da: ro>po.i>ab;l. do; 
due enti. L a d a n o Giorgi e 
Achille Giusti. 

t 

A Pisa 
coordinamento 

femminile 
per l'aborto 

| PISA — A P..sa ÀI è costitui
to un coorti.:iarnento dei mo 

I vimenti femm.mli di cui fan 
• no parie ;e donne repubblica 

ne. 1 UDÌ. le rappresentanti 
profe-ws ona.: e mediche e pa 

' ramed che proson'i ne", coni. 
i irt'o a ". I'OIO por-ona'e Tale 
• coorti .namento M e c o - : . t u r o 
; per >p.M*ere gli enti e gli uf

fici interessati a stringere i 
tempi e ad a d o f a r e provve
ri. nion:. concreti e :ndi>per. 
>ah ;: per Tapplicaz.one della 
lecce .«.un aborto De esazioni 
d; d o m o del coordinamento 
<i o r . o recate a'.'.'ammintstra 
/•one comunale, presso la pre-
.-.den?',» dell'ospedale Santa 

, Chi.*r.» e de . ro:i>or7: .-ocio 
r i t i rar : H o 14 

I. ooord namento mentre r. 
badiv-o ,'urcen?* della p.ena 

1 applica-ione della lecee mette 
in rilievo rome *.n alcuni rea 
tr: della prov.nna ancora non 
si «i.i provvedalo a program 
man 1 ìnterve-v. adeguar L* 
impegno delle strutture san:* 

i t a n e ha permesso fino ad og-
' gì interventi che scongiurano 
i casi drammatici e tuttavia la 
1 \ -g . larua e !a pregiarne d e m o 
| craiica delle donne non può 

a.tentarsi 
' Il coordinamento invita per-
J co e" ?r.:i e ci: uffici ime 
j res.s.v.1 1̂ tare tutto ciò che e 
. necessjurto 

ORBKTKI.I.O — Con il pos 
sfs«o dei pieni poteri, il 
e ( impacio \ r - i d u r . rielttto 
lune.ii scor.so snidai o d: Or
betello. ha inviato ai consieh 
di fabbrica ai consigli dei 
delegai., alle organizzazioni 
.siiidacali. alle forze politiche. 
M^-.ai: e* e. ultimili. le linee di 
programma elle stanno alla 
ba.se della nuova ammimstra-
ziono Tali lir.ev r.r>pre-enta-
i.o una proposta operativa su 
«.in è mve.s.sario .sviluppare. 
sottolinea il sindaco. una ar 
ticolata discussione con il 
complesso della .società civile 
e de'lo forze politiche, sinda 
vali e s .x iah Alla ripresa au 
ninnale, la giunta, promuove 
r* incontri -pouf .e: e as 
« e m b e e pubbliche per verifi 
care la propria imposta/ione 
arricchirla d. cnntribu'.. che 
sauramente verranno portati 
nel confronto 

Quali le proTOste priorità 
n e sottoposte all'esame Sul 
l'assetto territoriale. per uni 
ordinata ripresa e svilupoo 
delle iniziative produttive no! 

carr pò agricolo, edilizio e tu 
ristico a parere della guinta 
dopo l'approvazione dei PRO 
è urgente procedere alla de 
finizione degli strumenti at
tuativi per gestire la seconda 
fa «e della politica urbanisti 
ca. Necessario e immediato 
diviene definire il piano di 
utihzzaz.one dell'intera fascia 
della Giannella. portando a 
soluzione il problema de! 
campeggio abusivo, assicu 
rando. in un'area che non 

contrasti con l.i politi, a di 
difesa e salvami irdia ci- li > 
stessa i^tnio deila G.a'inella. 
la l«Kaa//.i7ionf di un cam 
;jeg»no a gestione associata 
In concreto si propone un a 
so ari orlo del litorale i i ic 
occorre attrezzare al fi.it* di 
determinare una fruizione 
genera.izzata ed organica por 
1 compensivi novo chilometri 
di s-ai.i^s;! i t he Io iiimrxingo 
no. In riferimenti» ai proble 
ni: del parco d e l I T c e l I i n a il 
comune dovrà operare perché 
nell'organismo conserti'e si 
cre.no le condizioni per un 
decollo del parLo attraverso i 
p i a n di gestione da redarre 
in stretto rapporto con le 
popolazioni Sulla scuo'a e ì 
servizi sonai: :1 PCI e t! 
PSI. nel proporre la conti 
ruazior.e delle scelte eomnui 

te. .sottolineano la necessita 
di considerare -risitiv amente 
un rafforzamento dogli mter 
venti por il diritto allo studio 
e la fas< :a dell'obbligo. a>s. 
curando la più ampia parte 
eipa/ ione anc ne nella fa>e di 
gestione dei servizi 

Su; servi / , e decentrarr.en 
to. fondamenta.e diventa la 
riorganizzazione dei servizi. 
da compiere in armonia con 
le organizzazioni sindacali 
ponendovi man.) neli'imme 
diato. andardo a quanto già 
approvato dal consiclio co 
muna'e e dauli organi tutori 
anche se realisticamente la 
sua attuazione alla IIKC an 
che delle nuove iomp.^tenze. 
avrà bisocno d; ulteriori ri 
tocchi e a^i . i s tament; 

P . 2. 

PISTOIA — I Festival del
l'i* Unita » non .sono so l tanto 
momenti che test imoniano IH 
pie.sen/a attiva del partito 
nelle va i le zone della p ia 
viiicia p1.st04t.se imi anche 
notevoli inventivi pe: piopoi 
ìe ali attenzione dei cittadi 
ni ; gn>.s.si pioblem: .sociali 
ed economici delle varie ietti 
ta Io ah Anche 1! momento 
Ua.stionoinico può d iventa le 
pit.te.sto per i i t i ov .ue un pa.-
aato .sociale ed un pie.sente 
ecoi ioini .o pieni di pioblem: 
che at tendono una .soluzione 
deci.sii t- re.spon.sabile Nella 
piazza di Taviano. ni.sieuie 
ai tompagni della .sezione al 
sindaco, a ci t tadini e uui.sti 
di paesaggio abbiamo a.-òi 
st i lo al u t o di prepaiazione 
del necci, l 'alimento più an 
l ieo della montagna a caval
lo tra la provincia di Pi.stoiH 
e Bologna Ma la pi epa ia 
zione di questa « pizza » coni 
posta di t a n n a di castagne è 
Mata anche l'occasione per 
molti compagni , di ricordare 
un parsalo dl lt ic i le tatto di 
lavoro duro, di miserie e. 
orgogliosamente, di un'antica 
arte della lavorazione del bo 
sco che sta lentamente .scom
parendo. 

Gli .ste.v.i compagni che 
preparavano 1 « necci ». m e n 
ire mettevano le pietre ìiituo 
c«te dei « testi • una .sopìa 
l'altra, ci hanno laccontato 
la .storia della castagna e di 
come si o t t iene il prodotto 
finale: la tarma Una farina 
dolce che per 1 montanini 
di Sambuca e come il grano 
perchè per generazioni con 
la farina di ca.stagne sono 
stati nutriti e c-iesciuti 1 barn 
bini. 1 giovani, gli uomini. 
II castagno, che ci esce sui 
monti del l 'Appennino tosco 
emiliano, ha bi.sogno di una 
attenta cura perche dia il 
1 rutto migliore e più grande 
Devono e.-vsere accuratainen 
te potati 1 rami con tecni
che precise che consentano 
lo sviluppo corretto della 
pianta. I rami e le foglie 
che vengono scartati saran 
no poi l'humus adatto per la 
vita della stessa p ianta , ogni 
altro conc ime è bandito II 
castaeno e 1 .suoi prodotti so 
no genuini al cento per cen 
to. Con il « c e n i n o >• che 
sfronda 1 rami l'albero acqui
sta cosi il << tiraucio » otti 
male e i cardi si svi luppano 
al mass imo della loro capa
cita Un cardo, che M .stac
ca da solo dall'albero, può 
contenere da una a tre ca 
s tagne I-i caduta del cardo 
viene protetta «affinchè non 
scivoli lungo 1 pendii deila 
montagna 111 pasti inaccetta 
bili» da trincee di rami e 
foglie Una vo l t i raccolte, le 
castagne vengono sgusciate 

Il lungo lavoro di sfrutta 
mento della castagna compor
ta tutta una s e n e d: stru
menti che 1 montanini di 
Sambuca h a n n o raccolto e do 
nato al l 'Amministrazione Co 
munale e messi a disposizio
ne dei cittadini in un piccolo 
ma suggest ivo museo Per 
sgasciare la castagna s: met 
te il frutto nella « bigoncia » 
e si comprime con il « fruì 
Ione » che separa la polpa 
de! frutto dalla « puila >• <ia 
buccia ) La « vas-sora » e lo 
strumento che veniva adop? 
rato dalle donne con ge.-t: 
ritmici e consente la .separa 
zione della polpa dalla bac 
eia Appena la ca.stacna e 
r ipjhta va portata .sub to a! 
la marinatura V: .sono anco 
ra alcuni mulini nella mon 
tagna pisto.eso erano un 
tempo, p e l l e g n n a g i . o obhl: 
«ratono e fot iroso dei rr.on'a 
n.n: che portavano MI.la 
.schiena 1 .-archi delie ra.-ta 
gne mondate da. p'opr: p e 
coli appezzamenti a: m a h n . 
con fatiche ;mmea.se. La fa
rina ottenuta dalle macina 
tura veniva poi conservata 
in appositi cassoni, s trutture 
componibili complesse, di ca-
s'asmo Un deposito che do 
veva durare tutto l'anno per 
l'.ntera fam:cl;a Dalla fari

na di castagne, oppoi iuna 
mente « ata .c iata » 1 Minata 
cioè con un altro .s i iumeiuo 
apposito) !a tamiKlia moiiM 
n.na otteneva la polenta : 
necci. 1 ca.siagnacc 1 Catini 
mestoli tutto quanto . r iv iva 
alla p i e p a i a / i o n e elei e li: e ia 
di castagno 

A Taviano cont .nuano a f.t 
ìe : « n e c c i » . Una l ivo iaz io 
ne v i z i e n t e che componi» 1' 
accurata mampola / 'one de. 
11 testi » del'e lottile di e a 
.stagno dell' impasto di t a n 
na distribuito in dosate quan 
tltà i-oii In 11 mestola > ìoton 
da I « lesti » .soni) piet ie moi 
bidè, a n o t o n d a t e con lo s ia l 
pello e t empia te imzia' inente 
co! tuo .o lento 11 ne ie ia io 
mette un testo lovente pò. 
quat t i o foglie incrociate, una 
quantità precisa di t a n n a un 
pattata con l'acqua, poi an 
coni q u a n t o foglie incrociate 
e di nuovo un testo iovente 
da cui r ipa i le il p iocedimen 
to Si possono cosi preparale 
in colonna una de. ma di pez 
zi alla volta I compagni 1 he 
s tanno lavorando sono piati 
camente gli ultimi » tecnici » 

ci: questo a n i i i o picHcdinitn 
tei eulinai io isi palla ci. una 
discendenza et! 1-1 a 1 

Ma dal neccio si passa a: 
p.oblemi elle coinvolgono il 
iec api ro della moniagiia i l i . 
iHt.siln dell'iute! a < concini 1 
della zona l.e leghe coup* 
:at n<' l i Ut n.oro. gì !• 11' • 
iH-ah. la Coinun.ia mont ma 

sono 1 punt. d 1 ilei . inen'o 
pei una a.'.one « he ih .e e-
sc ie p.c)lllo.s.sa uni solli '.111 
dine » alt: mu un Ma quan :o 
D 1 inque ami non sai a IMI 
s'hile l e i u p e i n i e pai nulla» 
Ct iisimeiitó del t er i i tono ri 
c-e:c'ci di piuspetl.Ve piedut 
t.ve pe: li meicato della ta 
l'ini doli e rtic'o .1 teciiK-o » 
dei vecchi montanini pei il 
•t coperò delle piante 01 mai 
s tanche pei il t ioppo abb.m 
dono sono argomenii . itigli) 
11. punti di vista che si in 
c ioe iano in questo improvvi 
s a i o dibattito II s indaco di 
Sambuca 1 compign i della 
sezione 1 compagni ammini 
stnitori 1 vecchi montanini 
della zona nit i i t ie gu .udi i 'o 
le verdi pareti della troia do 
ve si u o v a 'Paviano, n sp'e 

gaia» i p'Ojjvtti .e s p e i a n . e 
't ci 11 '1 «il'a poii1 u h ' e o 
1 1.1 1 1 !.i li'tticienza de nii'i' 
tan 1:0 nei eontioi it i del.e !-': 
tu/ 'oni e iiiiiini p io londamen 
tt 1 .n\ 1 ala dopo si ol. d 
piuint.s,ie ma. mautenu'e i pe 
1. .ecupt 10 di 11 l iste . u n i n 
.-1 'opi il' ' u 1 a e allH'i • 1 he 
i'-MP 'J ol Ilo s a p II e li I1' a 
niente .stanno iiulobi'lentlo.v! 
1 ino'i ìuin Ma al o sii s .1 
tonino nonostante tutte q ìe 
.-•e di!! . o''a r.f'la paitei pi 
. ione .ine".! 1 alle disi usalo 
re i-iipiovv isala duncsUano 
la il:-|j m bih'.i veiso o^'iii ul
ti 'vi nto 1 he consenta 1 1") 
1 le'.ameiite. di ridare vita ad 
una /un t che ha ti adi/ 011. 
ed espelli n/e i p i u i m e i i l e 
montane 

Abbinino m omesso di :i 
leggeie insieme a lino qui 
sta c ionaca di un i i i . ont io 
.a stona di un paese, p i 
l a i e in modo che sia una 
test imonianza au lent i . a eh u 
ila lealtà e non .semplice n 
v oca/ ione loikloi ì.s' u à di ti'. 
'.ito a l .menta le 

Giovanni Barbi 

Una esperienza dei ragazzi della scuola media « Sestini » 

Raccontano in piazza 
la storia di Agliana 

Un lavoro comincialo all'inizio dell'anno scolastico — Coinvolta neHa ricerca 
tutta la popolazione — I piccoli attori protagonisti anche del « dopo spettacolo » 

PISTOIA - I ragazzi della 
scuola media « H Sestini ^ di 
Agliano IHH'ambito di l le Libe
re Attività Coinpleinentau 
hanno allestito una cornine 
dia d i e ha avuto un p.eno sin 
cesso di pubblico ma soprat
tutto l'appoggio e la pari* 
cipazione dei genitori e de 
gli insegnanti. Abbiamo chie
sto al ci mpagiio Dominici. 
Presidente del Consiglio d'i 
stituto della scuola, mìnima 
zioni su quanto era stato rea 
lizzato dai ragazzi Siamo vi
llini a sapere e ne ali iniz.o 
dell'anno scolastico una < in 
(piantina di ragazzi con 1 loro 
insegnanti con l'unanime ap 
prova/ione del Collegio dei 
Docenti, del Consiglio d'istitu 
to e delle autorità scolasti 
e he. misero a punto un pia 
no di lavoro che fu discusso 
l'i r n n o'ii assemblear, da cu-
emersero due progetti p r m 1 
pah. attività tt.itralt e ori la 
rappresentazione di una o p u 
commedie di autore di < in : 
ragazzi avreblnro e orato la 
regia e la scenografia. s->] 
dio dei problemi loi ali sug >• 
riti direttamente dai r.\^\//. 
sugli argonici.t. di 1! iiaj.nna 
mento storie t- logge mie io 
cali , le attrezzature sp. .r t i \ t . 
rimrnigr.jza.no e o>si VII I 
progetti sare-btx-'o s»at: vvo! 
ti, in fonila i olii reta, .rtra 
VIT.II un giornalino («I l \ e 
spaio >) o te Mal \ 1 d- d'.im 
matizzaz:o;«- Il programma e 
stato e osi realizzato graz.e 
anche- alla collalx.raz.one d. 
esperti, aitorita '<»• a!, e della 
stessa po;>o!az.o e. CI)- h i l 

f . v ai ,\/J . 
ta i n a s« r e d mfo-maz. »-u 
I*\- !a r.cj-:r .z..i-... ' M i ! 
s'.or.u t.v.It e rel.-'.o-a ili > 

pai se \ questo uioiiioii'o d 
ri< i li a si e al 11 un alo 1! la 
voro di disegno dal l i io. delle 
fotog:.ifie . dei 1 il i \ . I 11 l.i 
voro elle lia iiupcgii ito non 
so'o 1 ragazzi ma anche gli 
insegnanti ih . l i .uno avuto la 
confini la di quanto questa 
impegno sia utile a disimbirt 
1 ragazzi favorendo .o-u 1 rap 
I>ort! !i)'er|>ers« nali ( n .IIIJH-
gi.o (he ha portato gli stu 
di nti ad affrontare molti si t 
tori culturali come qui'lo lui 
gujstuo. e-spre-ssivo. s'ora o. 
gè )gr.ifico p.tlo'ieo o mu 
s'i a'e 

Ma Lisi iaiv ((iie.to lavoro 
r. inhiu-o nello (lari ti dolio 
nulo san bU" st.de» l u n t i ' v o 
Per questo 0 stato deMso 
di far 1 onosi e re l'è spot ìe nza 
scolastica al paest ; :< !r« d« 11 
do I.) e ollaheaazio'if e l'atton 
ziore (ì; t ut gli organi d. ,'.Y 
fnrm.i/iono disp inibii. Di ' . i 1-
ti la f 1 ra a .Mi.Hit -1 . e|'i 01 io 
tu'n gli abitanti d«-l paese e 
d.llc zone vii no s; «.uno ntro 
v .01 in p..izza 1 r ag \ir li m 
no fallo lOiiOscore il poppai 
lavoro fi. ni e rr 1 attraverso 
ir o spi tt.n "lo d.i 'd',1 s1, ,^i 
.-II. s'ito I) tll'inc as .0 o"i i i'o 
< < n 'a rapprt .I'IIM/HH.I . so' o 
s'ati a< 1 aii'ftn.it: elei fondi. 
aumen'a'i 011, n o 'n'r . ln 'n 
de 1 Crai ,\Ì onda!»* d» 1 d \» :• 
d e l i ' ' Kilt. I.«« a l . , s o n o s i , , : , -

Tatte- d« Ut- \ is t»* ) grandi 
f ibbrii he ' p- r ( se np.o ! i / t 
r.iis». ». e uv s,»';.» uri v i . 'e an 
e ora a 're fx r s'ud.ar»* le-
q ics* <j*:l do'l i p-o*. cn/i«> o 
io.itr. ! inqa.iia.'iieii'.o d-. f. . 
mi, 11 1 p'oh'e ma :i.•>'.'<• -* 1. 
t / o o p*-os«r»«- !.'-il i /-ì'ia 'i; 
\_*!'«T1 1 \ l l 1 '.'••* >'•' Il « Io"" 
r )}>;>-• -e l.'aZ.. >l e- ri ,') a/Z.l 

(t ilo -1 II,ti SM- smla s'o 11 
de Ila 1 Ini s.l del pai si 1 1 l i 
gaz/i -I'IIII |).iss.it; f|j atto: i 
,\<i .unni dori di un dibatti!" 
fra la gente (xmcui'o ninni 
iose domande' agii sp.tta:o*i 
<i II progresso e fonte di fi 
Li ta ' *, • I. uomo può i so! 
Vere il problcm 1 «Mia v.! 1 
s» n/.t la fedo" ». i C'ir si?n f 
e do ha il lavo'-o ' « > » ipro". 
do c-osi un dialogo con 1 e M 1 
(Imi 

Il coinpag-,,. DoTiin.ci rv< ! 
riassumere il motivo eh qui 
sto MII oii'ro ha > i!ev a!<> ! 1 
ne tess i la t fi». i|iie-tc e spere i ' 
zo siano divulgate per re a l / 
zare- un i olle gam#nto fra 'e 
V ine- is'it'izli'l'l sfe».astiche e 
ix r aliai gare li r.ipj>orio si u 1 
la s»x iota «Dobbiamo di'"» 
ai ragazzi uni scuola più d 
spoirb.le e qual fu a'»t se i:--n 
v.i.'ì..tino e o!' *. arci .n eain 
f|Ue III s,t 1.1/n -ii 10-1 lai 'o 
pavi itale* in pa-sa'.o e in <|'i< 
s'o pari» olire niomon'o C<> 
sa d. niegl o -e 1 011 in 1 «e ij" 
l,i ape rta. e 0.1 tanto 11< h v -' 1 
«I Ì 1 o: ia 11 'uri < o*i nei jn .e *, 
e "io f inal'iieiitc is> ano dal !•> 
ro ghi tto l'ite la Mu ) • e i 1 
smottai).» di iml»>(ti.gi are 1 
r.t>i,i//. di lai.lo no/,'ini «• for 
M* fi. tanto idi o'ogn* > i i ' i 
ohe ma: ci sia i" (si-ifri'it*-
•.o;i . ve-n dal. ile 'la v I»;I 

( 1 auguriamo e tir le* .1 l'"l 1 
t i e gì. iipcr.i'n'i S(ola t ' iC 
a, '.'e-rieie, nri'so ,••'" <i r\ 1 in 
to e* s* it.» pò t.Valla Me -or» 
i.z/a'o 1 n .no coi diZion. f t 

'.••re'.oli !>**r> ! < q a -' 1 n 
' ' ' . l . i ;>"s-.a ( • ! ' ! ' la*"» l'i 

f / .".» » 

Giovanni Barbi 

I cinema in Toscana 

Investito mentre diffondeva l'Unità 

E' deceduto ieri 
il compagno Bianchi 

K' morto . en il compagno 
Gino Bianchi, di &1 anni. pe*n 
sionato dell'Enel, già con*: 
bere e capogruppo comani-sta 
ne! consigl.o comunale di Po 
marance fino al 1975 Iscnt 
to al partito dal 1944. è sta 
to secretar o di sezione e 
membro del comitato d; zona 
del partito 

I II compagno Blandi, era 

.stato investito il 23 !J21IO »cor 
so da un'auto mentre diffon 
òVva ri'nitzj. F.' stato a lar. 
go m coma ed è deceduto 
ieri alle 3 Alia monile Pie
rina e a!!e figlie Rosetta e 
Crtst.na. a: loro famil.ar,. 
pungano le fraterne condo
glianze d: tutti i compagn. 
della federazione di P i s i e 
della redazio.ic de l lLnifò 

PRATO 
GARIBALDI: 6 000 K~i i c».- i 
ODEON: Le r.s'T, pz -a n 2 
POLITEAMA: (Ci - S J » *»' »«) 
CENTRALE- No 1.I1 >.o e.-.zi 
CORSO: (C.1.JiJ-t e»* •») 
EDEN: (CP. U»J-» **? »•) 
MODERNO: Li -eti 3t coi' 
CONTROLUCE: (Cn Jt-i-i *»• .1) 
SORSI D'ESSAI: (R •=-* il 2 set-

tembr») 
AMIRA: L\i ' T>3 9 o-r.o i m s - i 
BOITO: IR S5.3I 

PISTOIA 
EDEN L»dy C-»*ri*-i*v J„-. s-
ITALIA: La P'C^s d i - s e 
ROMA: Ci u t j ' i »C 0 1 
LUX* ("^ -»u-J fJt i \s* 
GLOBO: il c i p c ì i . s - o tt 3 e -e—;-

Jog-if s rso-d 1 e « A — er c i " 
G-«'! • » 3 Gè**. j« L J : H A 
O a - czn R c s i - 3 D-ey ' -s 
lOtc ì r 7 8 i . Per t-t t". 

EMPOLI 
ITALIA: Ult mo «ITO 
CRISTALLO: (Ch uei.-» est vi ) 
LA PERLA: Angela 

AREZZO 
POLITEAMA: Il r-11-.to frer co 
SUPERCINEMA: i C * - J t J - i t i * .1) 
CORSO: (Cs j u - i t t t i . i ) 
TRIONFO: L'ilbe-go desìi ftillon, 
ITALIA: La M-ida Vill iniatfa 

POGGIBONSI (Siena) 
POLITEAMA: Pe- eh* s-o-ii ,1 eim-

pi**a 
ITALIA: S«.r j«».-.» 

CASTIGLIONCELLO 
CASTIGLIONCELLO: <=-e 17 30 

Il I t - o de 1 ,a->ì 1 • \ott 2 ' 4 S ' 
LÌ — ji.-ei» 

AREMA PINETA C-** 2 ' -15 
C^^~r»9-e ?«- d-e d;^3 I •-
-e - i e 

ROSIGNANO MARITTIMO l::' 
-!-;• . pe- eie—p o 

SIENA 
IMPERO 'C- e 1 *e ' ) 
METROPOLITAN* P i * » 1 r c u 

J S O * 

MODERNO: r.e--* ve-ti J-; 
ODEON- LJ b*sr , 
SMERALDO. (Ch mj ' i «s: >» 

LUCCA 
MIGNON: fCK • , ! .*• t\ì >i 
PANTERA: - J-5«-?U-» col ? - 9*»"* 

dt I . - C ; » Ì I O del! »~..i= • Unz 
• 5 de.!» j*:-»d-i i ;ec i 'e » A 
co '3- . CO' Ri:Mrd H I T IC-I e 
L P I P. te (VM 14) 

MODERNO: (Ch _tu*a ett . 1 ' 
ASTRA: T o ~ n M . n e 1 . £1 

r -_r iy » -el • I - i « Il b ÌSCO ,1 
<; il io .1 ner-s » A color J O -
G j l ano Ge*n-TM E.i W i . l K h 
Ptr tutt 

CENTRALE: rro-b d i - $ J : ab le %* 
à :a « p«*>ena « La ! g-e de 
seiso > A color., con D a - t 
Doro (VM 1 3 ) . 

MASSA CARRARA 
MARCONI CARRARA: ( O v - u - i 

ctt vi) 
GARIBALDI CARRARA: (Ch JSJ-

ra alt.va) 

PISA 
ARISTON .-. t r j w i - n - * due -

,s ^ . ' . ' i - . ' f i j r lo * ^ £*d £el 
K r i- , a-o • 6 0C0 kr- d P S J 
-1 », < co 3-1 ecr.- Jo- Dì » I » T -
d-o E e - -c* i G or , i . Per t a f 

ODEON t-.c •'-•' ed »sp ;» .0 o c 
• co e - r i i i - • fiei*-. » 
io- t;-i .'os D» -\s--i-s e GJ-
t C '* 5-n !S I VM 16 

ASTRA: rem e re d e->o ; l « P e -
cre c - r . e \'tt e ^ccte d an-

. e S J c : - r o J . I m r ' e - ' • 
A e o o - ' co-i E**-. *;- Fc-.c:1* 
GfOrj» H lo-» W V I 8 1 . 

ITALIA. (C- u i j - j n * f) 
NUOVO: (C- j e j - i H ' -J) 
MIGNON: lC- J I J - I ce' .i> 

IIVO"NO 
GRAN0E: f 11S (VM 15) 
MODERNO. U-i 'ern-ir» i-sfese e 

(VM 14) 
METROPOLITAN: »-« Di ei:-d-o 

e E e-*-. 3 G 0-3 - J I d-ie 5 
da V->-,re.j-io 1' K i.n»--, t'S 
• 6 000 k*-i 0. pij- i » A co 
'or. Pe- t_T! 

LAZZERI: iCt- ^i--a ei* ri) 

SAN VINCENZO 
VERDI: Gue--e »'ei'*-. 
TIRRENO: B-acc o d Ferro e te 

t_it awtntu'e 
iVICjNltCAIIN» 

KURSAAL: Ne l'a-.-o del S g-e-e 
EXCELSIOR: Il t ir.co il <, fa .1 

nero 
ADRIANO: La (ebbe de! lfb;to 

aera 

VIAREGGIO 
ODEON i-> J '*cp r ^1 nzré a'e 

1 j • -ro .a .-e* d '. 'art -1 S'o;.-*i« 
a co e o • T*-» B*nd » Bob 
0 , ' n Ne 1 D i -n i rd N» 1 Your.9 
e P r. ,0 S'«- Pe- t i , " 

EDEN: j n n — a<i pe > vi • ».-
o er.it e» I In i - id i d. c-79 - - vjn 
' J I (3 or TT \ . o • »*• e o e * . 
ecs C*-i'.3'*e R«*-^' 13 Pe'e-
U»' rov. Ages! n* Beli 

EOLO I i-*u vra-ide lilr, d, Sar-
g 3 Leo**e • •"-•• J*Ì pufino di 
d o ' i r » co-i C i " Est '-zood, 
G »- Mi ' V 0 0 T * ft' "J'f 

j GOLDONI: A-j-n'e 007 I ce- ia d 

' "" " CAMAIORE 
I MODERNO, (ore 21.30; Setio 

ROSIGNANO SOLVAY 
CINEMA SOLVAY: E i |-n co e"» 

5;b-fi hi ch j»o 
ARENA SOLVAY: B-it-h Cus dy 
ESTRUSCO (Donoritico): Quelle 

etrj-o cine d P5j,| 
ARISTON (Donoritico); Porci con 

le I H (VM 14) 

PORTOFERRAIO 
ASTRA: Guere tte'llr, 
PIETRI: Pericolo r.esli Ib se. 

PIOMBINO 
ODEON: Mi-iti! ni. Mctval,*ia 
METROPOLITAN: Doco o de. Ite» 

ORBETEUO 
ATLANTICO: L'innocente 
SUPERCINEMA: Ritratto 41 
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